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Liceo “Don Carlo La Mura”

Liceo Classico Linguistico Scientifico Scienze Applicate
Via Monte Tàccaro – Angri (SA)  



MODELLO DI PROGETTAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

Asse storico-sociale – Religione primo biennio
ANNO SCOLASTICO
_____ /______

INDIRIZZO DI STUDI 
____________

CLASSE  


____________


DISCIPLINA

____________




DOCENTE

____________



QUADRO ORARIO 
____________ (n. ore settimanali nella classe)


1. 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1
Profilo generale della classe

	Numero di alunni
	
	Maschi
	
	Femmine
	


1.2 AREA COGNITIVA: livelli di partenza rilevati 

	Livello insufficiente

(voto inferiore a 6)
	Livello basso

(voto 6)
	Livello medio

(voti 7-8)
	Livello alto

( voti 9-10)

	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________


1.3 Tipologia di prova utilizzata per la rilevazione dei dati

· griglie, questionari conoscitivi

· osservazioni sistematiche

· test _____________ (indicare la tipologia) 

· colloqui con gli alunni

· altro: ____________________________________________

1.4 AREA NON COGNITIVA
	In merito all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni mostrano:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	ampio interesse e assidua partecipazione al dialogo educativo.
	
	
	

	 livelli alterni di interesse e di  partecipazione al dialogo educativo.  
	
	
	

	 livelli scarsi di interesse e di partecipazione al dialogo educativo.    
	
	
	

	Si riscontrano casi particolari (es. soggetti a rischio o con preparazione di base inferiore ai prerequisiti) che  richiedono specifiche strategie didattiche.
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano della socializzazione, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Si confrontano con gli altri in modo corretto e sono integrati  nel gruppo 
	
	
	

	Mostrano qualche resistenza al confronto e qualche volta si isolano 
	
	
	

	Mostrano forti resistenze al confronto e quasi sempre si isolano 
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano del comportamento, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Rispettano scrupolosamente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, mostrano attenzione verso la struttura e l'attrezzatura della scuola.
	
	
	

	Rispettano sostanzialmente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Denotano un comportamento scorretto, trasgredendo spesso alle regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, evidenziano scarso rispetto verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del metodo di studio e dell’autonomia, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Possiedono un efficace metodo di studio, sono autonomi nell’eseguire i compiti e non chiedono quasi mai l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio non ancora del tutto strutturato, non sempre sono autonomi nell’eseguire i compiti e spesso chiedono l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio inadeguato o meccanico, non sono autonomi nell’eseguire i compiti e chiedono continuamente l’intervento del docente.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


1.5 Alunni con bisogni educativi speciali

(alunni diversamente abili e con disturbi specifici dell’apprendimento)

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. Specificare le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  

2. 
COMPETENZE ATTESE ALLA FINE DEL PERCORSO

Le competenze attese alla fine del percorso, declinate in termini di abilità e conoscenze e stabilite all’interno del Dipartimento Disciplinare, sono le seguenti:
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa;


	Lo studente:

· riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri, confrontando  le domande di senso con le risposte offerte dalla tradizione cristiana;

· riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, nell’interpretazione della realtà e lo usa adeguatamente;

· dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto, confronto e arricchimento reciproco;

· individua criteri per accostare correttamente la Bibbia;

· riconosce l’origine e la natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo.

· riconosce nelle forme di espressione artistica e della tradizione popolare i segni del cristianesimo; 

· coglie la valenza delle scelte morali, valutandole alla luce della proposta cristiana.
	In continuità con il primo ciclo di istruzione, lo studente:

· riconosce gli interrogativi universali dell’uomo - origine dell’universo, bene e male, senso della vita e morte, speranze e paure dell’umanità - le risposte che ne dà il cristianesimo, e le confronta con le risposte delle altre religioni;

· riconosce, alla luce della rivelazione cristiana, il valore delle relazioni interpersonali nel contesto delle istanze della società contemporanea;

· individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la specificità della proposta cristiano- cattolica distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato;

· accosta i testi e le categorie più rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento

· approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di Gesù e l’opzione preferenziale per i piccoli e i poveri.

· riconosce l’importanza del cristianesimo e della Chiesa per la nascita e lo sviluppo della cultura europea;

· riconosce il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di coscienza, la responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della verità e di un’autentica giustizia sociale e all’impegno per il bene comune e la promozione della pace.

	valutare il contributo cristianesimo allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose;
	
	

	valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù
	
	


(Aggiungere eventuali competenze e/o abilità e/o conoscenze che si ritengano opportune. Eliminare voci considerate non pertinenti)
3.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA dell’anno scolastico in corso


Inserire testo

4.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PERCORSO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

	Competenze


	Obiettivi di apprendimento


	Obiettivi specifici di apprendimento



	Sviluppare atteggiamenti e adottare

comportamenti fondati sul rispetto verso ogni

persona, sulla responsabilità individuale,

sulla legalità, sulla partecipazione e la

solidarietà, sulla importanza del lavoro,

sostenuti dalla conoscenza della Carta

costituzionale, della Carta dei Diritti

fondamentali dell’Unione

Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani.
Conoscere
Il significato della ap

partenenza ad una comunità, locale e

nazionale. Approfondire il concetto di Patria.
	--Analizzare e comparare il contenuto della

Costituzione con altre Carte attuali o passate,

anche in relazione al contesto storico in cui

essa è nata, e ai grandi eventi della storia

nazionale, europea e mondiale, operando

ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di

attuazione nella società e nel tempo dei

principi presenti nella Costituzione, tenendo a

riferimento l’esperienza e i comportamenti

quotidiani, la cronaca e la vita politica,

economica e sociale.

- Individuare nel testo della Costituzione i

diritti fondamentali e i doveri delle persone

e dei cittadini, evidenziando in particolare la

concezione personalistica del nostro

ordinamento costituzionale, i principi di

eguaglianza, solidarietà, libertà, per

riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle

organizzazioni sociali, le garanzie a tutela

dei diritti e dei principi, le forme di

responsabilità e le conseguenze della loro

mancata applicazione o violazione.

Individuare nel nostro ordinamento

applicazioni concrete del principio di

responsabilità individuale. Conoscere il

significato della appartenenza ad una

comunità, locale e nazionale.

Individuare,ancheconriferimentoall’esperienza

personale,simboliefattorichecontribuisconoadal

imentare il senso di appartenenza alla comunità

locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il

percorso storico del formarsi della identità

della nazione italiana, valorizzando anche la

storia delle diverse comunità territoriali.

ApprofondireilconcettodiPatrianellefonticostitu

zionali;comprendernelerelazioniconiconcettidi

doveri e responsabilità.

-

Rispettareleregoleeipattiassuntinellacomuni

tà,parteciparealleformedirappresentanzaaliv

ellodiclasse,

scuola,territorio(es.consiglidiclasseediIstitu

to,Consultadeglistudenti

etc.).Comprendereglierrorifatti

nellaviolazionedeidoverichediscendonodall

aappartenenzaadunacomunità,ainiziaredaqu

ellascolastica, e riflettere su comportamenti

e azioni volti a porvi rimedio.

-Comprendere il valore costituzionale del

lavoro concepito come diritto ma anche come

dovere. Assumere

l’impegno,ladiligenzaeladedizionenellostudioe,

piùingenerale,nelpropriooperato,comemomento

etico di particolare significato sociale.

- Sostenere e supportare, singolarmente e in

gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e

la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia

nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra

pari, supporto ad altri, iniziative di

volontariato, azioni di solidarietà sociale e di

utilità collettiva). Favorire l’ideazione di

progetti di service learning a supporto del bene

comune nei territori di appartenenza della

scuola.
	 I anno 

trimestre

- fedi religiose in un’ottica di interrelazione

Pentamestre

- Fedi religiose e rispetto reciproco;

 II anno 

trimestre

- rapporto tra Stato e Chiesa all’interno delle leggi. 

- Rapporto tra Stato e Chiesa nel contratto matrimonio concordatario

Secondo Biennio:




5.
 METODOLOGIE 
	Metodologie didattica 

	· lezione partecipata con discussioni in classe e attività di brain-storming;

· attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione di testi;

· attività di ricerca individuali e di gruppo;

· cooperative-learning;

· problem-solving;

· didattica breve;

· didattica laboratoriale, in classe o nei laboratori della scuola;

· attività di simulazione, anche con la presentazione di concreti casi di vita;
	· per le discipline linguistiche il metodo eclettico, con l’uso insieme di più strategie e approcci didattici;

· metodo a spirale, con la riproposizione di conoscenze già affrontate ad un livello via via più alto di complessità;

· attività di visita didattica, anche con lezioni in loco;

· attività multi o interdisciplinari, precedute da un lavoro di team-teaching
· flipped-classroom

· piattaforma G-Suite

· ambiente condiviso Class-room

· altro (specificare)  ……………………………………………………………………………….




6. 
AUSILI DIDATTICI

· libri di testo

· appunti fotocopiati  e/o appunti dettati

· materiale di laboratorio (specificare)  ..............................................................................................................

· strumenti multimediali  (specificare)   ....................................................................................

· altro  ...................................................................................................................................

7.
MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI POTENZIAMENTO
Saranno attuate forme di recupero e potenziamento curricolari in itinere.
8. 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Per la valutazione delle Competenze, conoscenze/abilità si fa riferimento a quanto deliberato nelle riunioni di Dipartimento Disciplinare e ratificato dal Collegio dei Docenti. 












Il docente


